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Giostra di milioni 
Il facchino di Catania 

ianto 

CATANIA — Il pellicciaio Salvatore Meccio, per venti-
quattr'orc ritenuto vincitore dei 184 milioni al Toto e 
assalito da fotografi e giornalisti (Telef. A.P.-«rUnità») 

notizia 

Londra conferma nonostante le smentite USA 

i inglesi con armi H 
di sorpresa 

su New York 

I dipinti del Pollaiolo 

trattato di pace 
ce li rest i tuirà? 

Se fosse stpto un 
attacco vero le cit
tà americane sareb
bero state distrutte 

di aver fatto «13* 
CATANIA, 7 

/ / vincitore dei 185 milioni del Totocalcio è stato individuato: si chiama Salvatore 
Mancino, ha compiuto 46 anni qualche giorno fa, è nato a Palermo, da 7 anni ha la
vorato alla cooperativa « Portabagagli e manovalanza » della stazione ferroviaria. Fino 
a ieri notte ha alloggiato presso la caserma della PS della stazione, dove veniva ospi

tato in compenso del ser 
vizio di pulizia che vi pre
stava. 

L'ex portabagagli non è 
sposato: non ha mai avuto 
tanto soldi da ammogliarsi. 
Ha tre fratelli, di cui uno 
operaio al cantiere navale 
di Palermo; un altro di
pendente dell'Agip. anche 
egli a Palermo; un terzo, 
da circa 10 anni nella po
lizia. presta servizio at
tualmente al commissaria
to Porto di Catania. Pro
prio il poliziotto — tren
tasettenne, di nome Um
berto — quando stamatti
na ha appreso della vin
cita del fratello, si è af
frettato a chiedere un gior
no di licenza ... ed ha se
questrato letteralmente il 
fortunatissimo fra tello, 
rendeiulolo tuttora irrepe-
ribilei Ujh, sorella del 
Mancino vive a Palermo, 
con sei figli e il marito 
disoccupato. 

Del vincitore dei 185 

milioni si conosce ormai 
tutto, ma nessuno, al di 
fuori dei suoi compagni di 

.lavoro, è riuscito, oggi, a 
vederlo. Stamane si è re-

,cato regolarmente al lavo
ro, di buon'ora, quando da 
un agente della polizia 
ferroviaria, che l'aveva let
to sul giornale, ha appre
so che l'unico 13 era sta
to realizzato a Catania, su 
una schedina a due colon
ne, giocata in una ricevi
toria di via Crispi. La 
scheda era siglata S.M. Pa,. 
corrisponde, alle iniziali 
di Salvatore Mancino da 
Palermo (alla stazione lo 
chiamano « u palermita
na ») Il Mancino, dopo 
quanto aveva saputo dal
l'agente. è corsd'Uel suo al->: 
loggio alla caserma di PS, 
all'interno della stessa sta
zione. ed ha controllato la 
schedina ' in suo possesso 
confrontandola con la co
lonna vincente data dal 

giornale. Due o tre compa
gni di lavoro, presenti al
la scena, dicono che Man
cino è scoppiato in lacri
me, ha abbracciato tutti, e 
prima che l'emozione gli 
giocasse uno scherzo, è sta
io accompagnato al ' bar. 

Mentre stamane l'ex por
tabagagli versava le sue 
lacrime di commozione, 
tutti i ricercatori dell'igno
to tredicista seguivano al
tre piste. In particolare 
l'attenzione era stata ri
volta verso un impiegato 
dell'INAM, Salvatore Mec
cia, anch'egli nato a Pa
lermo, e che è solito si
glare le sue schedine ap- ' 
punto con S. M. Pa. Un 
suo collega di ufficio, che 
conosceva questo ' partico
lare, ha telefonato ai gior
nali locali e fulmineamen
te un nugolo di giornali
sti si sono precipitati nel
l'ufficio del signor Meccia, 
presso la sezione del

l'INAM' di via' Vittorio 
Emanuele. .Per la confu
sione determinataci, il di
rettóre'' della sezione ha 
suggerito' al presunto tre-
dicisid di allontanarsi. Il 
signor Meccia, per tutta la 
mattinata,. fino all'ora di 
pranzo, ha continuato a ri
cevere nel suo piccolo ne
gozio di pellicceria in via 

>Pacini, tutti coloro che si 
recavano da lui a chiede
re conferma della vincita, 
a congratularsi, a fargli 
confessare che il fortuna
tissimo era lui. Il signor 
Meccia ha smentito sem
pre, ha parlato di uno 
scherzo del collega, ha giu
rato di non avere giocato 
al Totocalcio e poi ha det
to di avere stracciato la 
schedina. 

Comunque, adesso, il 
vincitore dei 185 milioni ha 
un nome. 

Lorenzo Maugeri 

Per il geometra disoccupato 

La casa 

nuova 
t 

con i soldi 
C1IIETI — Il geometra Paolo Morelli con la sorella 
Maria Luisa e (al centro) il rivenditore del biglietto for
tunato, Aristide D'Oronzo (Telefoto Ansa-* l'Unità >) 

di Canzonissima 
Anche Pietro Paolo Morelli, « mister Canzonissima », che intascherà i 150 milioni 

della Lotteria di Capodanno, ha voluto rispettare la tradizione. «Accontentati» i 
giornalisti, subito dopo la notizia della vincita, ha creduto opportuno di sparire dalla 
circolazione per qualche giorno. Sono già in molti, infatti, davanti alla porta di casa 

sua, a chiedere questa o 
quella cosa: inventori, gen
te bisognosa, < cordiglieri > 
6ul come far meglio frut
tare il denaro, ecc. ' Per 
questo, il geometra ex-di
soccupato, si è dato alla 
* latitanza ». 

A Chieti. di lui. tutti, 
dopo la vincita a e Canzo
nissima», sanno tutto. Il 
Morelli ha terminato la 
< naja » da non molto tem
po Abita in città con i ge
nitori: il padre. Alfredo. 
di 73 anni, e la madre, di 
57 anni, casalinga E' il 
quintogenito della fami
glia. Suo fratello Natali
no. di 38 anni, è sposato, 
ha una figlia ed è impie
gato presso l'ufficio del Ge
nio civile di Chieti: il se
condo. Aldo, ha 3C anni e 
sposato e vive a Roma, do
ve è impiegato presso il 
Ministero dei lavori pub
blici: il terzo fratello. Raf
faello. di 34 anni, è anche 
egli sposato, ha una bimba 
e vive a Chieti. Il geome
tra, infine, ha due sorelle: 

Maria Luisa e Gianna che 
vivono con lui e con i ge
nitori 

La < radiografìa » di mi
ster Canzonissima. quel
la ufficiale, e questa In 
privato, poi. i Morelli rac
contano a tutti della stilla
zione di Pietro Paolo: « Ha 
cercato lavoro da tutt: — 
dicono — e le promesse 
non sono mancate. Nessu
no. però, le ha mante
nute ». 

Ora. è venuta la vincita 
a « Canzonissima » Il geo
metra non ha perso la cal
ma « Ho sentito la radio 
— ha detto — poiché non 
posseggo un televisore Ap
pena ho potuto rendernr 
conto che il biglietto dei 
150 milioni era in mano 
mia ho sentito, non riesco 
a dire esattamente che co
sa .. ' Comunque, non ri
sponderò a nessuno, come 
nessuno ha risposto a me 
quando cercavo lavoro ». 

L'amara dichiarazione 

ha il sapore della rivinci
ta. 

A proposito degli altri 
fortunati di < Canzonissi
ma », le notizie non sono 
molte. Il secondo e il terzo 
premio, abbinati rispetti
vamente a « Il cielo in una 
stanza » e a « Bal'.ata di 
una tromba », sono stati 
vinti in provincia di Ge
nova. Ai due sconosciuti 
fortunati, andranno 50 e 
25 milioni di lire. Il ban
co lotto che ha venduto il 
biglietto «AU 10417» si 
trova nella capita!? Meure 
in via Nino Bixio. 20-rosso. 
E' gestito dalla signora 
Gemma Pittaluga. Ella ha 
detto di non avere idea a 
chi sia andato il secondo 
premio. 

*. • II biglietto del terzo pre
mio è stato acquistato nel
la rivendita di sale e ta
bacchi posta a Genova in 
via Francesco Ferrucci. 4. 
Ne è proprietaria la «igno
ra Angela Coco. e Ricordo 
bene il vincitore — ha di-

- •' LONDRA, 7. 
Un portavoce del ministe 

ró'" britannico dell'aviazione 
ha dato oggi una notizia 
sensazionale, confermando 
quanto scrivevano già sta
mane alcuni giornali londi
nesi: bombardieri inglesi ti
po « Vulcan » (capaci di vo
lare sui 1.000 chilometri al
l'ora e ad una altezza di cir
ca 20 chilometri) hanno lan
ciato un « finto attacco ato
mico » contro gli Stati Uni
ti, sorprendendo e ingan
nando i sistemi radar e la 
struttura difensiva america
na. La notizia è stata succes
sivamente < ridimenzionata » 
da un altro portavoce del 
ministero ' inglese dell'aria 
(che ha definito l'intera fac
cenda come « inficiata da una 
certa confusione»); natural
mente - gli americani hanno 
invece smentito totalmente e 
con « energia » tanto il primo 
portavoce inglese, quanto il 
secondo, definendo poi un 
« cumulo di assurdità » i rac
conti apparsi sui giornali di 
Londra, 

Ecco quanto hanno scrit
to i-giornali, lì Daily Ex
press, che dà maggiori rag
guagli sull'attacco di sorpre
sa all'America, dice: _ « I 
bombardieri ' a reazione 
" Vulcan " che hanno attac
cato gli Stati Uniti sono riu
sciti a.passare attraverso le 
difese jamericane e a simu
lare lo sgancio delle loro 
bombe atomiche su New 
York, Washington e altre 
grandi città americane; essi 
hanno raggiunto gli Stati 
Uniti sorvolando il Polo Nord 
e il Canada. Questo attacco 
— aggiunge il giornale — è 
il secondo del genere dal 
1861». Il Daily Herald ag
giunge da parte sua: < I bom 
bardieri sono riusciti a pene
trare nelle difese americane 
impiegando falsi segnali ra
dar per confondere le sta
zioni a terra. Gli americani 
furono colti di sorpresa dai 
segnali indicanti che i bom
bardieri inglesi erano sopra 
di loro. L'operazione fu co
ronata da -pieno successo. 
Anche con normali bombe 
nucleari a caduta libera, i 
" Vulcan " avrebbero potuto 
devastare le grandi città a-
mericane e gli altri obietti
vi.». « Gli americani vantano 
il più complicato e perfetto 
sistema difensivo del mondo; 
eppure esso è stato violato 
dai bombardieri britannici. 
Si pensi che se l'attacco fos
se stato vero i nostri " Vul
can " avrebbero cancellato 
dalla carta geografica città 
immense come Los Angeles, 
Chicago. New York. A ter
ra gli avvistatori sono rima

nti di stucco quando si sono 
accorti che i bombardieri in
glesi erano giunti, assoluta
mente inavvertiti sulle loro 
teste». • ' ' -

Come si è detto, a Londra 
le notizie dell'attacco hanno 
trovato una conferma - uffi
ciale e una smentita parzia
le. La data in cui la sorpresa 
sarebbe avvenuta è contro
versa: lo scorso settembre, 
dice il Daily Herald; alcune 
settimane fa, scrive il Daily 
Express; il ministro dell'aria 
inglese la fa invece risalire 
all'ottobre 1961. 

Quel che è certo è che la 
notizia — di cui sfuggono la 
reale portata e gli obiettivi 
propagandistici che essa si 

chiarato la donna ai gior- P™pone - è destinata a rin-
n , i i t , i _ A ..„ „ „,;„ .focolare la polemica anglo

americana * sulle questioni 
della strategia nucleare. 

Secondo alcuni osservato
ri infatti. Io scopo che la 

e il ministero del-

Gli abbigliamenti 
del principe-consorte 

"AiAtw!'v>.'f * yMCfavk* 

LONDRA — Un originale e insolito quadro è stato esposto pfer la' vendita in una galle
ria londinese. Il quadro mostra il principe Filippo in canottiera e mutande e a fianco 
varie divise o abbigliamenti che solitamente il principe indossa. L'autore Barry Fantoni, 
un giovane di 22 anni, ha voluto mostrare che il principe è un personaggio che si pre
senta in pubblico In un gran numero di abbigliamenti differenti. Nella foto: la vetrina 
della galleria, attraverso la quale si vede interamente il quadro, osservato da una donna 

(Telefoto ANSA . l'i Unità ») 

Dallo scorso giugno dieci le vittime 

Terrore a Boston 
per lo strangolatore 

nalisti — è un uomo min 
gherlino e bruno. Avrà 
avuto quarantanni Quan
do mi ha dato, i soldi per 
il biglietto ha detto, ri
dendo, che se avesse vinto 
sarebbe venuto a prender
mi in macchina per por
tarmi a fare una mang'ata 
di pesce Finora, pero, non 
si è vi6to nessuno... ». 

La lotteria di Capodan
no. in totale, ha assegnato 
premi finali per 479 milioni 
di lire, ai quali vanno ag
giunti premi settimanali 
per 28 milioni e premi ai 
venditori dei biglietti vin
centi II tutto porta il mon
te premi a 521 milioni. La» 
partecipazione del pubbli
co alla votazione per de
terminare la « Canzonissi
ma » è stata pari a oltre sei 
milioni di cartoline-voto 
Considerando che ogni car
tolina era affrancata con 
25 lire, le poste hanno in
cassato oltre 153 milioni di 
lire. , i . ' 

Nostro servizio 
BOSTON, 7 

Quanto dovrà allungarsi an
cora la serie degli strangola
menti che è in corso da giugno 
nella città di Boston? Ben 55 
investigatori sono stati asse
gnati alle ricerche dello • stran
golatore folle^ e dei suoi even. 

tuali imitatori, ma le donne che 
vivono sole in casa non hanno 
fiducia nella capacità della poli
zia e, ormati in preda ad una 
psicoti collettiva, preferiscono 
prendere le loro precauzioni: da 
qualche settimana i negozi di 
ferramenta registrano una sba
lorditiva richiesta di serrature 
di sicurezza, catene per la por
ta e catenacci. Buona parte del
le persone strangolate negli ul
timi sei mesi erano sole in casa 
e la polizia non ha trorato trac
ce di effrazione alle porte. Lo 
strangolatore, dunque, dece es
sere un individuo che sa farsi 
aprire la porta dalle sue vitti
me con qualche pretesto e da 
questo bisogna difendersi. 

La serie degli strangolamenti 

stampa 
l'aria inglese si propongono 
e quello di dimostrare la in
fondatezza della tesi ameri
cana, secondo cui gli aerei 
come veicoli di bombe ato
miche sono strumenti supe
rati perché facilmente inter-
cettabili e distruggigli da 
terra, dopo l'avvistamento 
dei « perfetti sistemi ra
dar». E* anche per questo — 
oltre a una serie di altre ra
gioni — che gli americani 
hanno abbandonalo i piani 
per la produzione del missile 
« Skybolt » fatto per essere 
trasportato da aerei. L'ab
bandono " della produzione I 
dello « Skybolt » ha creato 
scontento e proteste ufficiali 
in Inghilterra, nonostante 
l'accordo ufficiale raggiunto 
a Nassau nei colloqui fra 
Macmillan e il presidente 
Kennedy. 

BOSTON — La sedicenne 
Ella Saunders, penultima 
vittima dello strangolatore 

(Tclcfoto all'< Unità») 

di Boston si è allungata negli 
ultimissimi giorni con altri due 
casi, il nono e il decimo. Poi
ché questi ultimi due delitti non 
hanno con gli altri molti punti 
in comune, salvo lo strangola
mento e la circostanza che le 
vittime erano sole, la polizia ri
tiene che non debbano attri
buirsi allo strangolatore folle 
ma a qualcuno che ha voluto 
imitarne la tecnica per meglio 
mascherare il proprio crimine. 
Bisogna, però, affacciare l'ipo
tesi che anche queste ultime due 
persone, al pari delle prece
denti otto, siano pittime dello 
strangolatore folle: questi 
avrebbe deviato dalla * norma • 
avendo constatato, dalle crona
che giornalistiche, che la poli
zia ha messo a fuoco la simila
rità dei suoi precedenti omicidi 
e che egli, continuando a ucci
dere senza introdurre qualche 
• variazione » aprebbe potuto 
tornire agli inpestiqatori una 
traccia per la sua identificazio
ne. 

La nona pittima è una stu
dentessa di 16 anni. Donna Ella 
Saunders, ritrovata cadavere 
sabato sera a pochi metri da 
casa sua molto dopo che sareb
be dovuta rientrare da un giro 
al centro per spese. A quanto 
risulta, la ragazza non ha su
bito violenze carnali né è sta
ta derubata La decima Pittima 
è un piccolo commerciante di 
quasi 70 anni. Harold Carlman. 
strangolato nella stanza da let
to del suo retrobottega cinque 
nte dopo della Saunders. Tutte 
le vittime dei nove precedenti 
strangolamenti di Boston erano 
donne. Per quest'ultimo caso si 
ha anche un'altra circostanza 
insolita: uno sconosciuto ha te
lefonato alla poVzia avverten
dola che acrebbero trorato un 
cadacere all'indirlo del Car-
Iman 1 precedenti delitti era
no rimasti inpece inappertitl 
anche per parecchi giorni: 

A Boston il susseguirsi degli 
strangolamenti rimasti Impuni
ti (l'assassino e l suoi eventua
li imitatori non lasciano la mi
nima traccia) ha riprodotto fra 
le persone timorose, special
mente fra le donne senza fami
glia. l'atmosfera di terrore che 
esisteva a Londra 74 anni fa ai 
tempi di • Jack lo squartatore -
/mpressiona particolarmente il 
fatto che l'assassino non ha mal 
lasciato tracce di armi proprie; 
per soffocare le Pittime si è 
sempre servito delle loro calze 

o di loro indumenti intimi, del 
braccio o delle nude mani (co
me risulta dalle autopsie). Si 
tratta dunque di persona inso
spettabile, dall'aria " innocente, 
forse conosciuto dai suoi amici 
come essere del tutto innocuo. 
Siamo dunque di fronte ad un 
caso reale di persona dalla dop
pia vita contesa fra il bene e il 
male? Per intenderci, esiste a 
Boston un dr. Jeckill che si tra
sforma periodicamente in mr. 
Hyde come nel famoso film? 
Deve trattarsi, in ogni caso, di 
un sadico o di uno schizofreni
co, soggetto ad allucinazioni e 
ad impulsi omicidi irrefrenabili. 

John B. Knox 

WASHINGTON, 7 
Il ' governo italiano dovrà ' 

appellarsi (e secondo voci. 
circolanti a Washington si è 
già appellato) all'articolo 77, 
parte sesta, del trattato di ' 
pace, per speziare il nodo 
degli intrighi e dei ricatti 
che ostacola la restituzione al 
nostro Paese dei due dipinti 
di Antonio Pollaiolo 

L'art. 77 dice testualmen
te: e / beni identificabili ap
partenenti allo Stato italiano 
e a cittadini italiani che le 
forze armate qermanicìie e 
le autorità germaniche ab
biano trasferito con la vio
lenza o la costrizione dal ter-
ritorio italiano in Germania 
dopo il 3 settembre 1939 da
ranno luogo a restituzione ». 

Il ricorso al trattato di pa
ce è indispensabile perché 
gli attuali detentori delle 
« Fatiche di Ercole», i coniu
gi ex tedeschi Meindl, han
no dalla loro, paradossal
mente, la legislazione ame
ricana sul diritto di proprie
tà. Questa prevede infatti 
che, trascorsi cinque anni, 
cada in prescrizione qualsia
si possibilità di agire contro 
cittadini americani che ab
biano commesso reati « non 
gravi >. 
zata americana. 

Per superare l'ostacolo, 
che ha un evidente sapore 
ricattatorio (l'obiettivo dei 
Meindl sembra quello di ot
tenere dall'Italia un < riscat
to » di alcune decine o centi
naia di milioni, data l'evi
dente impossibilità di resta
re a lungo possessori di due 
opere d'arte praticamente 
non commerciabili), non re
sta quindi che ' dare all'in
credibile vicenda un carat
tere politico-diplomatico,. ri
chiamando > il governo degli 
Stati Uniti e personalmente 
il presidente Kennedy alla 
applicazione corretta e rigo
rosa del trattato di pace. 

L'intervento del governo 
italiano è particolarmente 
urgente perché l'integrità 
dei dipinti è in pericolo. Le ' 
e Fatiche di Ercole » sono 
state infatti grossolanamen
te restaurate, e ricoperte, per 
dare una pacchiana brillan
tezza alle tinte, con uno 
strato molto spesso di ver
nice trasparente. 

Ancora ieri la direttrice 
della Galleria degli Uffizi di 
Firenze, signora Luisa Be-
cherucci. giunta in America 
insieme con il ministro ple
nipotenziario Rodolfo Sivie
ra per reclamare la restitu
zione dglle opere all'Italia, 
ha insistito sul fatto che, con 
il trascorrere dei giorni, j 
due Pollaiolo possono'subire 
guasti di una eccezionale 
gravità. 

A Washington si parla an
che, .con insistenza, di una 
organizzazione internaziona
le, che, essendo in possesso 
di altre preziose opere d'ar
te, asportate dall'Italia du
rante la guerra, o rubate a 
collezionisti privati in altre 
occasioni, starebbe ora cer
cando il modo migliore di ri
mettere gli oggetti in circo
lazione e di venderli ad alto 
prezzo in modo più o meno 
legale. Si dice cioè che i 
Meindl sarebbero soltanto 
dei prestanome 

Mosca 

Mondadori: tradurrai 
più opere sovietiche 

i 

L'editore italiano «impressionato» dalle 
realizzazioni dell'URSS in campo culturale 

MOSCA 7 
L'editore italiano Mondado

ri. in visita attualmente nel
l'Unione Sovietica, ha dichia
rato ad un corrispondente dei-
te TASS che egli cercherà di 
pubblicare in Italia il numero 
maggiore possibile di opere 
di scrittori sovietici. < Negli 
ultimi anni — ha detto tra 
l'altro l'editore — le traduzio
ni di opere della letteratura 
sovietica in Italia sono consi
derevolmente aumentate. Per 
gli italiani è divenuto un do
vere leggere le opere migliori 
della letteratura prodotta dal
la civiltà sovietica, che ha 
avuto su di essi una grande 
influenza perfino negli anni 
del fascismo. Dopo il XX con
gresso del PCUS e gli eventi 

che lo hanno seguito — ha pro
seguito Mondadori — l'inte
resse per la letteratura sovie
tica è ancora aumentato ». 

Parlando delle sue visite alle 
librerie e alle biblioteche di 
Mosca e di Leningrado, Mon
dadori ha dichiarato di essere 
rimasto « straordinariamente 
impressionato ». « Credo — 
egli ha detto — che il grande 
interesse della popolazione per 
la lettura, la sua sete di cul
tura. siano una delle conqui
ste maggiori del potere sovi» 
tico ». 

Durante il suo soggiorno, 
Mondadori si è incontrato con 
vari scrittori, tra cui Lconid 
Lcnnov e Viktor Nikrasov. di 
cui la casa editrice Mondadori 
ha pubblicato alcune opere. 

-i 
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